


RELAZIONE DI VERIFICA DEL VINCOLO DNSH
PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) – MISSIONE M5C2 – COMPONENTE C2

– INVESTIMENTO 2.3 – PROGRAMMA INNOVATIVO NAZIONALE PER LA QUALITÀ
DELL’ABITARE - REALIZZAZIONE DI SPAZI PUBBLICI NEL CENTRO STORICO DI SASSARI:

RIQUALIFICAZIONE SPAZIO PUBBLICI NEL CENTRO STORICO DI SASSARI: RIQUALIFICAZIONE
SPAZIO PUBBLICO LARGO MONACHE CAPPUCCINE  - CUP: B85I21000040001

DNSH è l’acronimo di “Do No Significant Harm” (non arrecare danni significa�vi). È un principio importante nel
contesto degli interven� previs� dai Piani Nazionali di Ripresa e Resilienza (PNRR) dell’Unione Europea.
Il  principio  DNSH  richiede  specificamente  che  gli  interven�  pianifica�  non  causino  danni  (harm)  rilevan�
(significant) all’ambiente. E’ un criterio fondamentale per accedere ai finanziamen� del Recovery and Resilience
Facility (RRF), che è un programma dell’UE volto a sostenere la ripresa economica e la resilienza degli Sta� membri
– quindi Italia compresa – dopo la crisi causata dalla pandemia di COVID-19.
L’inclusione  di  questo  principio  nei  PNRR  nazionali,  evidenzia  infa5  l’importanza  di  considerare  l’impa6o
ambientale degli interven� e promuovere azioni sostenibili nel perseguimento degli obie5vi di ripresa economica.

La dizione “Do No Significant Harm” è stata introdo6a ufficialmente all’interno del Quadro Finanziario Pluriennale
2021-2027 dell’Unione Europea e del Recovery and Resilience Facility (RRF). Il quadro finanziario risale al Dicembre
2020 ed ha fornito le basi per i programmi di finanziamento dell’UE durante il periodo specificato. Il disposi�vo RRF
ha una durata di 6 anni ed è stato is�tuito con l’obie5vo di stru6urare dei cambiamen� duraturi, declina� nel
PNRR, lega� principalmente a sei missioni:

M1. digitalizzazione, innovazione, compe��vità, cultura e turismo
M2. rivoluzione verde e transizione ecologica
M3. infrastru6ure per una mobilità sostenibile
M4. istruzione e ricerca
M5. inclusione e coesione sociale
M6. salute.

Il principio DNSH è stato poi incorporato nei Piani Nazionali  di Ripresa e Resilienza (PNRR) degli  Sta� membri
dell’UE, inclusa l’Italia. I PNRR sono sta� elabora� dai governi nazionali in risposta alla crisi economica causata dalla
pandemia di COVID-19 e come strumen� per accedere ai finanziamen� del RRF.

Il Regolamento UE 2020/852 ed i 6 obie5vi principali
La “Tassonomia Europea delle A5vità Sostenibili” (Regolamento UE 2020/852) rappresenta un importante punto
di svolta nelle poli�che europee sulla finanza sostenibile. Il regolamento stabilisce infa5 criteri, sia quan�ta�vi che
qualita�vi,  per  valutare  il  contributo  di  ogni  a5vità  economica  ai  sei  obie5vi  di  sostenibilità  defini�  nel
regolamento stesso.
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Ques� obie
vi si esplicitano a�raverso:

O1. la mi�gazione dei cambiamen� clima�ci;
O2. l’ada�amento ai cambiamen� clima�ci;
O3. l’uso sostenibile e la protezione delle risorse idriche e marine;
O4. la transizione verso un’economia circolare;
O5. la prevenzione ed il controllo (riduzione) dell’inquinamento;
O6. la protezione ed il ripris�no della biodiversità e degli ecosistemi.

Come metodologia generale il  proge�o può fare riferimento al conseguimento di uno o più obie
vi  fra  quelli
elenca� e l'analisi viene condo�a tenendo verificando se (come riportano le norma�ve in merito) :
"L’Obie�vo ambientale,  come definito all’art.  9 del Regolamento UE  2020/852,  a  cui il  piano/programma o il
proge"o «contribuisce in maniera sostanziale» e/o ha un «coefficiente 100 % di sostegno» secondo l’ALLEGATO VI
(Metodologia di controllo del clima - Dimensioni e codici delle 4pologie di intervento per il disposi4vo per la ripresa
e la resilienza) del Regolamento (UE) 2021/241".

Se per il piano/programma o il proge�o è stato definito, con specifico riferimento all'a
vità principale prevista
dall'Inves�mento, un contributo sostanziale o un coefficiente 100 % di sostegno a un obie
vo ambientale, allora si
limiterà a “non arrecare danno significa�vo”, rispe�ando solo il principio DNSH, per i rimanen� cinque obie
vi
ambientali.

Diversamente, se per il piano/programma o il proge�o NON è stato definito, con specifico riferimento all'a
vità
principale  prevista  dall'Inves�mento,  un contributo  sostanziale  o  un coefficiente  100  %  di  sostegno  ad  alcun
obie
vo ambientale, allora si limiterà a “non arrecare danno significa�vo”, rispe�ando solo il principio DNSH, per
tu
 e sei gli obie
vi ambientali.

1 – Informazioni generali sul proge�o
Il proge�o prevede nel suo complesso la riqualificazione dell'area a�ualmente in stato di abbandono realizzando
un'area pedonale al livello di Largo Monache Cappuccine e un raccordo fisico, visivo e funzionale con la parte bassa
di Via Dei Corsi.
A�ualmente Via Dei  Corsi  é conformata come un vio�olo inserito fra cor�ne murarie  di  altezza superiore alla
larghezza, mentre nell'asse�o finale la parte terminale della via  presenterà un allargamento  e l'abbassamento
parziale del terrapieno che la costeggia, estendendo la percezione dello spazio verso il livello a quota superiore ed
unendolo a questo con gli elemen� di raccordo ver�cale previs�, consisten� in un'ampia rampa in pendenza e in
una gradinata.
Alcune  zone  dell'area  riqualificata  saranno  pavimentate  (come  la  rampa  e  la  gradinata  e  le  aree  di  sosta)
alternandole con ampie zone verdi  disposte nella zona bassa  operando un raccordo, fisico e visivo con la zona
superiore, mentre la zona che incide sull'area di interesse archeologico viene mantenuta totalmente permeabile e
senza pavimentazione lapidea con�nua, in modo da non necessitare di interven� inciden� sul so�osuolo e lasciarla
di facile accessibilità per eventuali futuri interven� di indagine profonda dei manufa
 nel so�osuolo. E' inoltre
prevista una fascia alberata che separa la viabilità principale dalla zona pedonale.
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L'alternanza delle funzioni é esplicitata anche a livello materico,  definita dall'accostarsi  di par� pavimentate in
pietra naturale e par� inerbite e arredate con vegetazione sia di �po radente che arborea.
In par�colare nelle zone verdi si inseriranno specie vegetali autoctone (es. olivi, ginepri striscian�) e necessitan� di
modesta mautenzione o specie diventate di uso comune per la loro ada abilità al clima (es. Magnolia, Eugenia),
mentre le par� pedonali e la fascia laterale alla strada saranno arricchite con la piantumazione di specie arboree di
altezza media (es. Eugenia) che consentano la visibilità e non interferiscano con l'apparato radicale con i manufa$
superficiali, conferendo all'area croma�smi differen�, con il fogliame e con le fioriture.
Nella parte bassa di Largo Monache Cappuccine si procederà all'abbassamento del piccolo terrapieno pavimentato
realizzato in epoca recente, per portare tu o il  fronte strada dell'intervento a quota della strada an�stante, il
raccordo con la piazza pedonale avverrà mantenendo una piccola gradinata. 
Il proge o prevede una riqualificazione parziale dei fron� degli immobili dirocca� che costeggiano la rampa, con
intonacatura e �nteggiatura neutra, in quanto allo stato a uale cos�tuiscono una quinta visibile dalla strada.
Per quanto riguarda la parte alta su Largo Monache Cappuccine si opererà anche la riqualificazione degli  spazi
residui  a  seguito  di  demolizioni  o  a ualmente  adibi�  a  parcheggi  non regolamenta�,  creando un'unica  area
pedonale che costeggia la via e la separa dalle abitazioni sino al limite di Piazza Mazzo$.
Il  lato destro  di  Largo Monache Cappuccine (percorrendo in discesa)  che  a ualmente   é  pavimentato con un
marciapiede in pietrini di cemento, sarà riqualificato con sos�tuzione della pavimentazione , sempre in pietra, con
riu�lizzo delle cordonate per garan�re il massimo del recupero di risorse naturali che appartengono alla categoria
delle materie totalmente riciclabili, ma non sono rigenerabili.
L'area sarà completata con l'impian�s�ca necessaria per la raccolta delle acque meteoriche, con caditoie collegate
alla  rete  esistente  in  funzione  dell'obie$vo  primario  di  limitare  gli  effe$ delle  precipotazioni  improvvise  di
intensità fuori scala, sarà inoltre realizzato l'impianto di illuminazione pubblica, u�lizzando pali e corpi illuminan�
dello  stesso  �po di  quelli  già  ado a� ne piano generale  di  rifacimento  dell'illuminazione  pubblica  del  centro
storico.
Il  calcolo  illuminotecnico  che  supporta  la  distribuzione  dei  corpi  illuminan�  é  finalizzato  a  verificare  livelli  di
illuminamento  e  di  uniformità  adegua�  per  l'u�lizzo  delle  varie  par�  dell'area,  per  garan�rne  la  fruibilità  e
migliorarne  la  precezione  della  sicurezza,  tenendo  al  contempo  riguardo  alla  limitazione  dell'inquinamento
luminoso sulla base delle norma�ve vigen�.
Saranno infine predispos�  elemen�  di  completamento  e  arredo urbano quali  segnale�ca,  panchine  in  pietra,
ces�ni  portarifiu�, posizionamento a secco di un'isola  con pavimentazione  an�trauma per giochi per  bambini,
posizionamento  di  ringhiere  e  corrimano  a  protezione  dei  dislivelli  e  a  supporto  della  percorrenza  dei  piani
inclina�.
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2 - Contesto ambientale e cri�cità

L'area ogge	o di intervento non presenta profili di rischio dal punto di vista idraulico, il vigente PAI la inserisce con
la classificazione Hg1 (aree a pericolosità moderata da frana) la cui disciplina é demandata ai livelli a	ua#vi (piani,
proge$ di opere pubbliche, ecc.) "salvo in ogni caso l’impiego di �pologie e tecniche costru�ve capaci di ridurre la
pericolosità ed i rischi".
Per  quanto riguarda il  rischio  alluvione  l'area  é  individuata  con la  classificazione  D4 (danno potenziale  molto
elevato), a fronte di una pericolodità idraulica nulla, pertanto il rischio idraulico é nullo e non comporta ulteriori
valutazioni.
La planimetria  seguente  rappresenta  la sovrapposizione della  cartografia PAI  alla  foto erea,  con evidenziato  il
perimetro delle aree Hg1 di pericolo geomorfologico.

Il proge	o prevede l'esecuzione di indagini o studi geologici/geotecnici vol# a determinare le cara	eris#che del
terreno di sedime delle principali opere di fondazione, facendo presente che le stesse sono di natura alquanto
modesta. Dovrà infa$ effe	uarsi il dimensionamento delle fondazioni esclusivamente per il muro di contenimento
che chiude Via Dei Corsi e dei se$ che chiudono la gradinata.
Dal punto di vista idraulico la realizzazione dell'opera non induce alterazioni rispe	o alla situazione esistente in
quanto determina un bacino di raccolta esa	amente uguale a quello precedente. L'esecuzione dei lavori opererà al
contrario una mi#gazione dei possibili aspe$ cri#ci riguardo alla regimentazione delle acque piovane, in quanto si
realizzerà un sistema di raccolta e di convogliamento alle re# ci	adine a	ualmente inesistente. 
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Sebbene si introducano par� di pavimentazione impermeabili tu�e le acque a scorrimento superficiale verranno
convogliate con le opportune pendenze verso le caditoie di raccolta evitando i ristagni e i ruscellamen� casuali.
Le indicazioni specifiche  in merito  sono esaus�vamente contenute nella relazione specialis�ca predisposta dal
Geologo incaricato.
Per quanto riguarda le indagini ambientali si fa presente che i disagi e le possibili interferenze col contesto sono del
tu�o transitorie e rela�ve alla fase di can�ere e totalmente reversibili (presenza di polveri e detri�, inagibilità degli
spazi circostan�, rumorosità delle operazioni).
Per quanto a#ene agli aspe# archeologici si riportano le considerazioni ineren� la presenza di un insediamento
medioevale su una parte dell'area.
La  proge�azione,  tenendo  conto  della  perimetrazione  dell'area  a  rischio,  prevede  in  linea  di  massima  gli
accorgimen� seguen� :
- mantenimento di superfici quasi interamente non pavimentate nelle zone soprastan� l'area a rischio;
- effe�uazione di scavi di profondità modesta nelle zone a rischio, interessan� esclusivamente lo strato di riporto
superficiale. A tale riguardo si fa presente che é stata disposta un'indagine con tecnica del georadar che esclude la
presenza di manufa# alle profondità interessate dalle opere;
- esecuzione di scavi di monitoraggio in piccole zone compiute da di�e specializzate e previsione della sorveglianza
archeologica.
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3 – Risulta� a�esi

Requisi� del proge�o.
Per la definizione degli obie�vi generali individua� dal commi�ente vengono prese in esame le condizioni ante e
post intervento, valutando le ricadute conseguen� alla sua esecuzione sia dal punto di vista del comfort e della
qualità ambientale che degli aspe� di ricaduta economica e sociale ipo�zzabili con l'a�uazione dell'intervento.
A tal fine la principale prestazione richiesta all'opera é, all'a�o della sua conclusione, quella di garan�re la presenza
di uno spazio u�lizzabile in sicurezza per lo svago ela sosta pedonale, nonché per piccole manifestazioni pubbliche,
nell'o�ca di riqualificazione e rivitalizzazione del centro storico, rendendo addiri�ura secondari gli effe� posi�vi
della nuova e facile percorribilità fra i due livelli che oggi, oltre a favorire il degrado dell'area, ostenta la mancata
diligenza verso le categorie più fragili (disabili, anziani) e le componen� sociali più degne di a�enzione (famiglie,
bambini). 
La zona in cui si esplica il proge�o é a�ualmente uno spazio inedificato risultante da uno sventramento urbano,
mai riqualificato e che non riesce a fungere da elemento di raccordo fra le quote di Largo Monache Cappuccine e di
Via Dei Corsi,  poste a livelli  differen� e raccordate esclusivamente da una  piccola gradinata,  poco funzionale  a
congiungere  adeguatamente  la zona  a  elevato  traffico  veicolare  superiore  e  la  parte  bassa  prevalentemente
pedonale. Tale spazio non é quindi funzionale alle esigenze dell'utenza che transita per il lato superiore ne' per gli
abitan� della parte bassa.
Per i primi la difficoltà é dovuta, oltre che alla scarsa a�ra�vità generale per mancanza di manutenzione e assenza
di qualsivoglia opera di urbanizzazione, al fa�o che tu�o il lato che costeggia la strada é rido�o a un parcheggio
che limita l'u�lizzo e la visuale dell'area.
I residen� della parte bassa percepiscono invece l'area come un elemento estraneo per la scomoda accessibilità e
la sua trascuratezza.
Nell'intento di riportare l'area a  una sua vitalità  il  proge�o  si  propone  quindi  di  realizzare un vero e proprio
collegamento fra le due par� della ci�à che vi si a�estano poste a quote differen�, tale collegamento avviene a
diversi livelli :
- collegamento visivo, in quanto il parziale svuotamento del terrapieno verso Via Dei Corsi consente di apprezzare
la spazialità dell'area e di estendere la visuale dalla parte bassa sino alla strada  superiore senza impedimen�, così
come si apre la visibilità verso Via Dei Corsi da tu�o il livello superiore;
- collegamento geometrico, con elemen� quali la rampa di collegamento laterale e la gradinata, che fungono da
raccordo fra le quote e che determinano la percezione di uno spazio unitario, allargato e fruibile in con�nuità;
-  collegamento  funzionale,  in  quanto  l'area  raccorda  le  principali  funzioni  della  parte  bassa,  esclusivamente
residenziale, e della parte alta, votata allo spostamento pedonale e veicolare, al parcheggio intensivo e alle a�vità
terziarie.  Tu�e  le  funzioni,  o  meglio  i  ci�adini  protagonis�  di  tali  funzioni,  potranno  convergere  nell'area
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riqualificata e  resa  disponibile  allo  svago  e  alla  socializzazione,  oggi  separa� proprio dal  �more  di  percorrere
un'area così fortemente degradata.

Qualità ambientale
Lo stato della qualità dell'ambiente va analizzato nelle tre fasi che cara erizzano la vita dell'opera. Nella fase di
can�ere avviene il deterioramento più evidente della qualità ambientale al  contorno derivante dai disagi delle
a#vità di can�ere (polveri, rumori, accessibilità alla viabilità, ecc.). Tale fase é transitoria e si ado eranno tu e le
cautele  necessarie  per la mi�gazione dei  vari  aspe# (lavorazioni  in orari  specifici,  abba#mento delle  polveri,
compar�mentazioni stradali, ecc.).
All'a o  del  completamento  del  proge o  lo  stato  dell'area  sarà totalmente fruibile  con qualità  ambientale
significa�vamente migliorata conseguentemente alle possibilità di u�lizzo dello spazio creato e alla qualificazione
archite onica dello spazio.

Obie#vo del DNSH.

Oltre  ai  risulta�  proge uali  che  individuano la  coerenza  con  le  mo�vazioni  che  sono  alla  base  del  proge o,
vengono prese in considerazione le check list di cui all' Allegato I degli “Orientamen� tecnici sull'applicazione del

≪ ≫principio di non arrecare un danno significa�vo , a norma del regolamento sul disposi�vo per la ripresa e la
resilienza” (Comunicazione Commissione UE 2021/C 58/01), compilata con l’individuazione di quale dei sei obie#vi
ambientali richiede una valutazione di fondo dell’opera alla luce del principio DNSH e di quelli per cui è invece
possibile ado are un approccio semplificato.

In par�colare nella compilazione della seguente “Parte 1 della lista di controllo”, nel caso in cui, per un obie#vo
ambientale, l’opera non richiede una valutazione di fondo DNSH (e quindi è apposta una “X” nella colonna NO del
rela�vo campo all’interno della tabella) è fornita una breve gius�ficazione, sulla base di uno dei seguen� casi:

• A.  Il  piano/programma o il  proge o ha un impa o prevedibile  nullo o trascurabile  sull’obie#vo ambientale
connesso agli effe# dire# e agli effe# indire# primari dell’intervento nel corso del suo ciclo di vita, data la sua
natura, e in quanto tale è considerata conforme al principio DNSH per il per�nente obie#vo;

• B. Il piano/programma o il proge o ha un coefficiente 100 % di sostegno a un obie#vo legato ai cambiamen�
clima�ci o all’ambiente, e in quanto tale è considerato conforme al principio DNSH per il per�nente obie#vo;

• C. Il piano/programma o il proge o «contribuisce in modo sostanziale» a un obie#vo ambientale, ai sensi del
regolamento Tassonomia, e in quanto tale è considerato conforme al principio DNSH per il per�nente obie#vo.
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Indicare quali tra gli obie�vi
ambientali che seguono richiedono
una valutazione di fondo DNSH 

SI NO

Indicare la mo�vazione se è stata apposta una X nella 
casella «No»
(Qualora la risposta sia «SI», occorre compilare la Parte 2 
della lista di controllo per gli obie�vi ambientali 
corrisponden�) 

Mi�gazione dei cambiamen� clima�ci x
L’intervento é neutro rispe.o ai principali indici di 
cambiamento del clima, come effe.o serra, consumo delle 
risorse idriche, u�lizzo di materiali potenzialmente dannosi

Ada.amento ai cambiamen� clima�ci x L’opera é indifferente rispe.o ai cambiamen� clima�ci

Uso sostenibile e protezione delle acque e 
delle risorse marine x Non é per�nente rispe.o alle acque e risorse marine

Economia circolare, compresa la 
prevenzione e il riciclaggio dei rifiu� x

L’opera prevede la produzione di materiali di rifiuto per i 
quali si valutano le possibilità di riciclo e reintroduzione in 
cicli economici successivi

Prevenzione e riduzione dell'inquinamento 
dell'aria x

L’opera non incide sull’inqunamento dell’aria. I mezzi 
impiega� per l’esecuzione dei lavori operano nelle a.uali 
condizioni di ordinarietà e sono omologa� per il rispe.o 
dei criteri in materia di emissioni 

Protezione e ripris�no della  biodiversità e 
degli ecosistemi dell'acqua o del suolo x Non é per�nente rispe.o agli ecosistemi

Parte 1 della Lista di controllo di cui all’Allegato I della Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01
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Domande NO

Mo�vazione di fondo
Descrivere in modo approfondito per quali
ragioni il piano/programma o il proge�o
non produce danni significa�vi all’obie�vo
ambientale

Mi�gazione de i cambiamen� clima�ci
Ci si a�ende che l’intervento compor� 
significa�ve emissioni di gas a effe�o serra?

NO

L’intervento non comporta, a lavori conclusi, opere che 
producano o incidano sulle emissioni di gas a effe�o serra,
al contrario la riorganizzazioen  di un’area verde urbana 
concorre, seppure in misura infinitesimale e con un effe�o
secondario rispe�o alle finalità generali del proge�o, alla 
produzione di ossigeno in quanto piccolo polmone verde 
in un’area a prevalente u�lizzo veicolare.

Ada�amento ai cambiamen� clima�ci
Ci si a�ende che l’intervento conduca a un 
peggioramento degli effe� nega�vi del 
clima a�uale e del clima futuro previsto su 
sé stessa o sulle persone, sulla natura o 
sugli a�vi?

NO

Non ci si a�ende che la misura compor� un aumento 
significa�vo degli effe� nega�vi del clima sulle persone o 
altri sogge�. La riqualificazione e rigenerazione urbana 
dell’area ci�adina é condo�a con introduzione di par� 
pavimentate nelle quali si opera la raccolta e 
razionalizzazione dello smal�mento delle acque 
meteoriche, rendendole percorribili in ogni condizione 
meteorologica. L’effe�o di volano termico operato dalle 
pavimentazioni lapidee é compensato dal posizionamento 
di alberature ombreggian� e isole verdi che mi�gano le 
concentrazioni di temperatura.
Il proge�o prevede la realizzazione di opere per la 
fruibilità generale dell’area anche da parte di persone con 
rido�e capacità motorie che risentono in maniera 
esponenziale dei disagi derivan� dalle condizioni 
clima�che non ada�e alla percorrenza dell’area.

Uso sostenibile e protezione delle acque e 
delle risorse marine
Ci si a�ende che l’intervento nuoccia:
(i) al buono stato o al buon potenziale 
ecologico di corpi idrici, comprese le acque 
di superficie e so�erranee, o al buono stato
ecologico delle acque marine? 

NO
L’intervento non ha correlazione con lo stato delle acque 
marine, per quanto riguarda le acque superfciali non viene
apportata alcuna alterazione alla composizione delle 
acque raccolte (esclusivamente meteoriche) e smal�te.
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Domande NO

Mo�vazione di fondo
Descrivere in modo approfondito per quali
ragioni il piano/programma o il proge�o
non produce danni significa�vi all’obie�vo
ambientale

Transizione verso un’Economia circolare, 
compresi la prevenzione e il riciclaggio dei 
rifiu�
Ci si a�ende che l’intervento:
(i) compor� un aumento significa�vo della
produzione, dell'incenerimento o dello 
smal�mento dei rifiu�, ad eccezione 
dell'incenerimento di rifiu� pericolosi
non riciclabili; o
(ii) Compor� inefficienze significa�ve, non 
minimizzate da misure adeguate, nell'uso 
dire�o o indire�o di risorse naturali in 
qualunque fase del loro ciclo di vita; o
(iii) causi un danno ambientale significa�vo
e a lungo termine so�o il profilo 
dell’economia circolare?

NO

Non si prevede di nuocere all’economia circolare, e 
come
prescri�o dal principio DNSH, la misura impone agli 
operatori economici che realizzano le opere di garan�re 
che almeno il 70 % (in peso) dei rifiu� da costruzione e
demolizione non pericolosi prodo�o nel can�ere sia 
preparato per il riu�lizzo, il riciclaggio e altri �pi di 
recupero di materiale, incluse operazioni di 
colmatazione che u�lizzano i rifiu�  in sos�tuzione di 
altri materiali, conformemente alla gerarchia dei rifiu� e 
al protocollo dell’UE per la ges�one dei rifiu� da 
costruzione e demolizione.
In par�colare si faccia riferimento agli elemen� di 
verifica descri� nella scheda 5.  Si rimanda inoltre alla 
Relazione CAM allegata al proge�o. Le prescrizioni per 
l’Appaltatore saranno:
- Relazione finale con l’indicazione dei rifiuto prodo�o, 
da cui emerga la des�nazione.
- A�vazione procedura di ges�one terre e rocce da 
scavo di cui al D.P.R. n.120/2017 se é prevista la rela�va 
casis�ca.

Prevenzione e riduzione 
dell’inquinamento
Ci si a�ende che l’intervento compor� un 
aumento significa�vo delle emissioni di 
inquinan� nell’aria, nell’acqua o nel suolo? 

NO 

La scheda 5 della guida opera�va prevede prescrizioni 
perl’Appaltatore rela�ve alla tutela della risorsa idrica 
(acquesuperficiali e profonde), quali:
-Bilancio idrico di can�ere
-Ges�one delle Acque Meteoriche Dilavan� all’interno 
del can�ere
-Ges�one delle acque industriali derivan� dalle 
lavorazioni o da impian� specifici, quale ad es. 
betonaggio, lavaggi, etc.
Nel bilancio idrico di can�ere deve essere dimostrato 
l’u�lizzo della risorsa eliminando o riducendo al minimo 
l’approvvigionamento dall’acquedo�o e massimizzando, 
ove possibile, il riu�lizzo delle acque impiegate nelle 
operazioni di can�ere. Per quanto riguarda le emissioni 
in atmosfera si dovranno ado�are le prescrizioni 
riportate anche nel PSC per limitare la presenza di 
polveri inalabili con gli opportuni accorgimen� tecnici 
(bagnatura durante i tagli, segregazione delle postazioni 
di taglio, u�lizzo di a�rezzature nuove e funzionali, ecc.).
L’Appaltatore dovrà fornire le schede tecniche dei 
materiali e delle sostanze impiegate.
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Domande NO

Mo�vazione di fondo
Descrivere in modo approfondito per quali
ragioni il piano/programma o il proge�o
non produce danni significa�vi all’obie�vo
ambientale

Protezione e ripris�no della biodiversità e 
degli ecosistemi
Ci si a�ende che l’intervento:
(i) nuoccia in misura significa�va alla buona
condizione e alla resilienza degli 
ecosistemi; o
(ii) nuoccia allo stato di conservazione degli
habitat e delle specie, compresi quelli di 
interesse per l'Unione?

NO

Non si prevede di nuocere in maniera significa�va in 
quanto il prevedibile impa�o dell’a�vità sostenuta è 
trascurabile, in considerazione degli effe� dire� e degli 
effe� indire� primari nel corso del ciclo di vita. Il 
programma di rigenerazione urbana non interessa aree 
sensibili so�o il profilo della biodiversità o in prossimità 
di esse. Si considera il vincolo non applicabile in quanto 
l’are di intervento non ricade nelle aree 
sensibili/prote�e.

Parte 2 della Lista di controllo di cui all’Allegato I della Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01
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4 – Inquadramento all'interno delle misure del PNRR e conseguen� schede di autovalutazione
L'intervento é inserito nella programmazione delle a�vità il cui sostegno é affidato alle risorse del PNRR  MISSIONE
M5C2  –  COMPONENTE  C2  –  INVESTIMENTO  2.3  –  PROGRAMMA  INNOVATIVO  NAZIONALE  PER  LA  QUALITÀ
DELL’ABITARE, per tale 3pologia di intervento é stata individuata nella "Guida opera3va per il rispe5o del DNSH"
che guida l'albero delle decisioni per le corre5e valutazioni da effe5uare nelle verifiche.
Primariamente viene esaminata la mappa di correlazione per individuare le opportune check list a5e ad a5estare il
rispe5o di par3colari requisi3, come evidenziato nell'abaco seguente sono compilate 3 check list :
Checklist 1_Costruzione di edifici
Checklist 2_Ristru5urazione di edifici
Checklist 5_Interven3 edili e can3eris3ca generica

Nella  “GUIDA  OPERATIVA  PER  IL  RISPETTO  DEL  PRINCIPIO  DI  NON  ARRECARE  DANNO  SIGNIFICATIVO
ALL’AMBIENTE”, allegata alla Circolare del 13 o5obre 2022, n. 33 del MEF, Dipar3mento della Ragioneria generale
dello Stato si dis3ngue tra:
-  REGIME  1:  intervento  contribuisce  in  maniera  sostanziale  all’obie�vo  «MITIGAZIONE  DEI  CAMBIAMENTI
CLIMATICI»
- REGIME 2: intervento NON contribuisce in maniera sostanziale all’obie�vo «MITIGAZIONE DEI CAMBIAMENTI
CLIMATICI» e pertanto è richiesto il mero rispe5o del principio DNSH per questo specifico obie�vo. 
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6 - Conclusioni

Il proge	o di riqualificazione urbana di Largo Monache Cappuccine persegue il minimo impa	o
ambientale a	raverso l'esecuzione di un insieme di lavori che nel complesso generano impa	o
ambientale  trascurabile  nella  fase  di  esecuzione  e  trasformano l'area  rendendo il  contesto
sostenibile, sicuro e accessibile. 
Le finalità del proge	o  a!vano l'a	enzione verso lo spazio urbano riqualificato da parte  dei
pedoni e dei residen" senza trascurare la facilità di ges"one del traffico veicolare. 
La  rigenerazione urbana  contempla tu! gli  aspe! rela"vi  alla raccolta efficace delle acque
piovane, alla riqualificazione ed efficiente ges"one del verde, in un’o!ca di contrasto alle isole
di  calore,  alla  installazione di  impian" ad elevata  efficienza energe"ca,  alla realizzazione di
nuovi percorsi e aree di sosta, alla creazione di un habitat urbano sicuro e a misura d'uomo.
In considerazione della fase proge	uale a	uale (proge	o esecu"vo), sulla base delle analisi e
delle verifiche ex ante in fase di proge	azione esecu"va, condo	e coerentemente ai contenu"
della schede di autovalutazione (vedi Check-list schede nr. 1, 2 e 5), si ri"ene che non sussistano
potenziali  danni  significa"vi  sugli  obie!vi  ambientali  del  principio  DNSH,  e che l’intervento
produca miglioramen" sullo stato ambientale del contesto interessato.
Verranno inoltre puntualmente riportate le prescrizioni rela"ve alle verifiche ex-post in fase di
esecuzione che l’Appaltatore sarà obbligatoriamente tenuto a rispe	are in fase di esecuzione
dei lavori ai fini del pieno assolvimento del principio DNSH e dei CAM.
Nel CSA si prevede l’obbligo per l’Appaltatore di  produrre le relazioni preliminari e in corso
d'opera del rispe	o dei vincoli DNSH, da conservare unitamente a tu	e le documentazioni e le
cer"ficazioni ambientali rela"ve alle verifiche  richieste, da esibire su richiesta della Direzione
Lavori e allegare agli a! della contabilità finale dei lavori.
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